
 
 

 
COMUNE  DI  ROCCA  DI  PAPA  

 
(Città metropolitana Roma Capitale) 

 

Deliberazione del Consiglio comunale - Copia 
 

 
N.  60   del registro   
 
DATA  20 novembre  2017 

 
Oggetto: 

Chiarimenti in merito alla dichiarazione fatta dal Vicesindaco in 
data 18 ottobre 2017 attraverso comunicato stampa, come da 
richiesta effettuata in data 8 novembre 2017 prot. 28405 dai 
Consiglieri Comunali di minoranza firmatari della stessa 
 

 
L’anno duemiladiciassette, il giorno venti del mese  di novembre alle  ore 17,30 e seguenti  nella sala delle 
adunanze si è riunito il  Consiglio comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in 
sessione straordinaria ed urgente  in prima convocazione.  
Risultano all’appello nominale  i seguenti Consiglieri: 

 
 
  

CONSIGLIERI 

 

 
Presenti 

 
Assenti 

  
CONSIGLIERI 

 
Presenti 

 
Assenti 

1.  CRESTINI EMANUELE X  10. GATTA PAOLO X  
2.  CALCAGNI MASSIMILIANO  X  11. FICO LAURA X  
3.  ROMEI LORENZO X  12. SCIAMPLICOTTI MARIKA  X  
4.  SANTORO MARIO  X 13. BOCCIA PASQUALE X  
5.  RUFINI ANNARITA  X  14. PUCCI ELISA X  
6.  GATTA LORENA X  15. ATRIPALDI OTTAVIO  X  
7.  ACCIARI IDA X  16. GRASSO MASSIMO X  
8.  FONDI BRUNO X  17. ROMEI DANILO  X  
9.  CARNEVALI ROBERTA X      
 
 
Assegnati n. 17 Fra gli assenti sono 

giustificati  
 Presenti  n. 16 

In carica  n. 17 i signori Consiglieri: SANTORO MARIO Assenti   n. 1 
      
      
      
      
      

 
Risultano altresì presenti gli Assessori:   
Risultato che gli intervenuti   sono in numero legale: 
- Presiede il Sig. Calcagni Massimiliano   nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
- Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione ( art. 97, c. 4, Lett. a) del 
TUEL D.Lgs n° 267/2000 e s.m.i.  il Segretario Comunale Dott. ssa Maria Chiara Toti 
Nominati  scrutatori i signori:                  
La seduta è  PUBBLICA 
 
 
 
 
 



                                                                               
 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 
 
VISTI i pareri dei funzionari dipendenti, come in essa espressi; 
 
Dopo ampia discussione in merito, i cui contenuti sono riportati in Allegato 1, redatto ai sensi 
dell’art. 49 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale e delle 
Commissioni consiliari; 
 
Con la seguente votazione resa nei modi e nelle forme di legge: 
 

• Favorevoli:    
• astenuti:             
• contrari:        

 
DELIBERA 

 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione  
 
Successivamente, stante l’urgenza,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
con separata votazione resa nei modi e nelle forme di legge dal seguente esito: 
 

• Favorevoli:      
• astenuti:     
• contrari:      

 
DELIBERA 

 
l’immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL. 
 
  



 III

 
 

ALLEGATO 1 
 
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 60 DEL 20/11/2017  
  
OGGETTO: CHIARIMENTI IN MERITO ALLA DICHIARAZIONE F ATTA DAL 
VICESINDACO IN DATA 18 OTTOBRE 2017 ATTRAVERSO COMU NICATO 
STAMPA, COME DA RICHIESTA EFFETTUATA IN DATA 8 NOVE MBRE 2017 
PROT. 28405 DAI CONSIGLIERI COMUNALI DI MINORANZA F IRMATARI 
DELLA STESSA 
 
 
Verbale di seduta 
 
Il Presidente annuncia che il Consiglio Comunale odierno è stato convocato dalla minoranza 
per discutere delle vicende che riguardano il Vicesindaco Veronica Giannone. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Paolo Gatta chiede al Segretario Comunale se ha 
letto la richiesta da lui stesso protocollata in data 17/11/2017 relativa alla composizione dei 
Gruppi Consiliari nonché all’esatta interpretazione dell’art. 6 del Regolamento del Consiglio 
Comunale. 
 
Il Segretario chiede ed ottiene la parola dal Presidente, spiegando che ha ricevuto e valutato la 
richiesta del Consigliere Gatta. Aggiunge che ha approntato una risposta scritta che presenta al 
Consiglio, in quanto non le è stato possibile protocollare in mattinata per un aggiornamento in 
corso al protocollo. Pertanto ne dà lettura al Consiglio dopodiché allega agli atti le risposte e la 
documentazione a supporto della stessa. 
 
Prende la parola il Consigliere Lorenzo Romei che dichiara di avere letto bene il Regolamento  
e non ritiene che in nessuno articolo del Regolamento sia vietato costituire un nuovo gruppo 
consiliare, anche perché i consiglieri non hanno un vincolo di mandato. Si riserva di 
approfondire e di parlare con il Segretario. 
 
Riprende la parola il Presidente del Consiglio per procedere con il punto all’ordine del giorno. 
 
  
Il Consigliere Grasso, chiesta ed ottenuta la parola domanda se nonostante la constatata 
assenza del Vicesindaco si debba procedere ugualmente con la discussione. 
 
Il Presidente afferma di si. 
 
Il Consigliere Grasso afferma di avere letto lui stesso le dichiarazioni fatte dalla Giannone sulla 
stampa nelle quali dichiara di essere stata minacciata e del perché ha dovuto cambiare casa, 
anche per le vicende riguardanti il marito. Da parte sua non ritiene di avere mai mosso  accuse 
o altro al Vicesindaco, e che oggi, da persona seria, si sarebbe dovuta presentare in consiglio e 
chiarire, facendo i nomi di chi avrebbe fatto minacce e pressioni ed eventualmente mandare gli 
atti in procura. Non gli risulta che ci siano comportamenti dei membri della maggioranza o 
della minoranza che possano far pensare a minacce o pressioni. Ritiene che se il Vicesindaco 
ha problemi deve dimettersi lei stessa. La Sig.ra Giannone sta infangando tutti. Il gruppo 
Obiettivo, Cittadini e Territorio presenta una mozione di sfiducia nei confronti del Vicesindaco 
e ne chiede le dimissioni. 
 
Prende la parola il Consigliere Sciamplicotti che ritiene non sia il caso di discutere di vicende 
personali senza la presenza dell’interessato, siamo Consiglieri Comunali abbiamo tutti funzioni 



pubbliche e le dichiarazioni fatte dal Vicesindaco su un quotidiano on line dovevano essere 
chiarite in un contesto istituzionale come questo. Procede alla lettura delle dichiarazioni del 
Vicesindaco perché loro stessi come Consiglieri Comunali sono stati eletti dai cittadini ed 
hanno un alto dovere morale. Da parte sua asserisce che devono difendere il proprio ruolo e 
prendono con il proprio voto decisioni per la cittadinanza. Ritiene paradossale continuare con 
questo consiglio senza la presenza dell’interessata. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Fico chiede se i gruppi  Voi con Noi e Articolo 1 
sono illegittimi e devono confluire tutti nel gruppo misto. 
 
Prende la parola il Presidente del Consiglio che richiama il rispetto all’ordine del giorno 
 
Il Consigliere Fico in merito all’ordine del giorno dichiara che la vicenda del vicesindaco ha 
turbato l’attività amministrativa sia in questa sede che nei lavori della Giunta. Si ritiene delusa 
che non sia presente in questo Consiglio, sicuramente la Giannone non sta vivendo un 
momento felice e spera che riacquisti la sua serenità per poter continuare a lavorare insieme. 
 
Il Consigliere Lorenzo Romei pensa che piuttosto che chiedere le dimissioni del Vicesindaco, 
le chiederebbe di chiarire chi è stato. Crede che chi ha commesso questi atti ha leso la 
democraticità di questa assise e deve essere allontanata e ripudiata. 
 
Il Consigliere Grasso concorda con Romei che prima di chiedere le dimissioni del Vicesindaco 
le si debba chiedere chi è stato. Dall’articolo sembrerebbe che si tratti di consiglieri di 
maggioranza perché al consigliere di minoranza non interessa della delega di Vicesindaco. Si 
fa un consiglio straordinario e lei non si presenta, legittima la sfiducia nei confronti del 
Vicesindaco e chiede che venga votata perché avere un Vicesindaco che non si presenta blocca 
l’attività amministrativa. Con queste pressioni sta bloccando l’attività urbanistica dei lavori 
pubblici e altri uffici. Per questo chiede le dimissioni perché sta bloccando l’attività politico-
amministrativa. Annuncia che presenterà querela. 
 
Il Consigliere Atripaldi dichiara che lui non ha firmato la richiesta di consiglio straordinario 
perché ritiene che con la Giannone si debba parlare ma non certo di fronte ad un Consiglio 
Comunale. Le creeremmo problemi ulteriori, anche se, chiarezza sulla vicenda va fatta.  
 
Interviene il Consigliere Boccia il quale ritiene che nei Consigli Comunali non si debba 
personalizzare perché nelle relazioni sociali si può creare appesantimento dei rapporti. Lui 
stesso non entra nei rapporti personali a differenza di chi ha fatto attività denigratoria nei 
confronti degli altri. Stigmatizza espressioni che sono di un ruolo fondamentale del governo 
locale. Il Presidente deve esercitare sul primo cittadino il ruolo di andare a coniugare quello 
che è successo fino ad un mese. Abbiamo sempre difeso questa Città quando c’è stata 
speculazione come per esempio quando si diceva che a Rocca di Papa si mangiavano le 
fettuccine con le onde elettromagnetiche, che dire quindi, quando la seconda carica è stata 
costretta ad abbandonare la città. E’ una lesione dell’immagine del paese, si doveva richiedere 
subito un chiarimento dal governo della città. In un momento politico delicato come questo, lui 
stesso non cederà di una virgola affinché si prendano le misure giuste o che si addivenga ad un 
chiarimento. Da parte sua non crede ci siano stati atteggiamenti di minaccia. Non più tardi di 
domani si aspetta di essere messo a conoscenza di una iniziativa definitiva perché bisogna 
affrontare lo sviluppo dei servizi per la nostra città.  
 
Prende la parola il Consigliere Gatta chiarendo che sono state richieste spiegazioni al 
Vicesindaco e non sono state date, è stato richiesto un consiglio Comunale, siamo tutti qui e il 
Vicesindaco non si è presentata. Non si può agire in maniera sconsiderata se non si hanno 
informazioni dall’interessata, non comprende la richiesta di dimissioni. 
 
 



 V 

 
 
Prende la parola il Consigliere Sciamplicotti che fa chiarezza sulla richiesta di Consiglio 
Comunale  straordinario, sottolinea di non essere per la spettacolarizzazione di questa vicenda 
e pensa che tematiche come questa del Vicesindaco necessitano di un riscontro urgente. Fa 
presente che quando richiesto al Presidente di discutere dell’argomento in una riunione dei 
capigruppo questo non è avvenuto, per questo la richiesta di Consiglio straordinario. Pertanto il 
Consiglio è venuto a valle come riparatore di una mancanza. Anche per il futuro se dovesse 
accadere che vi siano dichiarazioni che riguardano il Consiglio nella sua totalità chiede che se 
ne parli subito. 
 
Interviene il Consigliere Pucci che chiede al Sindaco un chiarimento in merito alle 
dichiarazioni fatte dal Vicesindaco nel secondo comunicato in quanto pesanti e lesive della 
dignità di tutto il Consiglio. Chiede qual è il suo punto di vista, in quanto non avendo riscontro 
dall’interessata è necessario ripristinare un clima di legalità sia all’interno dell’assise sia per 
tutta la comunità.  
 
Prende la parola il Consigliere Lorena Gatta affermando che le perplessità della minoranza 
sono condivise dalla maggioranza, lei stessa ha chiesto al Vicesindaco chiarimenti in merito, 
non immagina che qualche membro dei Consiglieri seduti in questo consiglio possa arrivare ad 
atti minatori. Da parte sua la Giannone ha chiarito che aveva messo tutto nelle mani della 
procura. Pertanto nessuno dei membri qui presenti è oggi in grado di dare risposte, spera che il 
Vicesindaco riesca a ritrovare serenità e dare chiarimenti. 
 
Prende la parola il Consigliere Grasso asserendo che il Vicesindaco poteva chiarire in questa 
sede che aveva messo tutto in mano agli avvocati, invece di fare articoli di stampa. Doveva 
venire in questa sede a parlare ed affrontare i colleghi Consiglieri, diventa un processo alle 
intenzioni se si fanno articoli tre giorni prima e poi non viene. Non siamo i pupazzi della 
Giannone, lei sta solo giocando. Le dichiarazioni sono state fatte sul messaggero. 
 
Interviene il Sindaco che ribadisce di non avere ulteriori chiarimenti da dare rispetto a quanto 
già detto dai Consiglieri. Informa di avere chiesto chiarimenti anche da parte della Giunta ma 
non sono stati dati. Certo, sottolinea è difficile pensare che ci siano seduti in questa assise 
persone che usino pressioni sul Vicesindaco. Lui come tutore della pubblica sicurezza ha 
informato sia il Prefetto che il Comando dei Carabinieri, consapevole che non è una bella 
immagine del paese quella che si sta dando all’esterno, le dichiarazioni sui media, anche quelle 
del Consigliere Grasso creano un certo disagio sia in questa assise che nell’attività 
amministrativa. Anche lui, dichiara, era fiducioso in un chiarimento in questa sede soprattutto 
di carattere politico. Conclude il suo intervento assicurando che verranno prese decisioni 
importanti in quanto la macchina amministrativa non può aspettare i tempi della magistratura.              
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 XIX  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 XXI  

 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
                      f.to Massimiliano Calcagni  

IL  SEGRETARIO COMUNALE  
 f.to  Maria Chiara Toti 

 
 

 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  
on line – sito ufficiale del comune il                01/12/2017                              per rimanervi quindici giorni consecutivi 
 
Lì  01/12/2017 
 
 
                                             L’IMPIEGATO INCARICATO  
                                                                                                                  f.to  Francesca Fondi 
 
____________________________________________________________________________________________ 
 

ESITO CONTROLLO 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

o per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  comma 3  del D.Lgs.  267/2000 
 

• perché dichiarata immediatamente esecutiva di cui all’art.134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 
 

  
 
                                                                                                                      IL SEGRETARIO 
           f.to  Maria Chiara Toti 
 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale. 
 
 
lì    01/12/2017                                                                                           IL SEGRETARIO 
                                                                                                                 f.to  Maria Chiara Toti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


